
L'ultima domenica di settembre
è data importante per i San-
martinesi. E'  la festa del patro-
no San Martino, avvenimento
sentito, preparato con attenzio-
ne, anche con la scelta di qual-
che novità a completamento del
programma tradizionale,vissuto
con grande partecipazione da
parte di tutti.
La parrocchia, celebrando il Santo
titolare San Martino, non solo
riprende dopo la sosta estiva tutte
le sue attività ma anche si interroga
sull' impegno per la sua missione e
per una presenza significativa nel
territorio. Possono essere a noi utili
alcune espressioni del documento
dei Vescovi Italiani "Educare alla
vita buona del Vangelo" al n.41.
Solo una comunità accogliente
e dialogante può trovare le vie
per instaurare rapporti di amici-
zia e offrire risposte alla sete di
Dio che è presente nel cuore di
ogni uomo.
La parrocchia, Chiesa che vive
tra le case degli uomini, conti-
nua ad essere il luogo fonda-
mentale per la comunicazione
del Vangelo e la formazione
della coscienza credente; rap-
presenta nel territorio il riferi-
mento immediato per l'educa-
zione e la vita cristiana ad un
livello accessibile a tutti; favori-
sce lo scambio ed il confronto

tra le diverse generazioni; dia-
loga con le istituzioni locali e
costruisce alleanze educative
per servire l'uomo.

L’ecclesiologia, cioè la riflessione
sulla Chiesa maturata nel Concilio
di cui faremo ricordo in questo anno
della fede ci aiuta a comprendere
anche la nostra comunità parroc-
chiale è chiamata ad essere casa di
Dio tra gli uomini del nostro tempo,
per questo iniziamo il nuovo anno
pastorale con i frutti dell’indagine
sociologica che abbiamo presenta-
to al Vescovo Franco Giulio nell’as-
semblea parrocchiale di maggio. I
prossimi mesi dovranno vedere
tutta la comunità, e gli operatori
pastorali nei vari ambiti, impegnati a
riflettere su stili di vita, su ateggia-
menti concreti, su scelte operative
così che la Parrocchia tutta con rin-
novato vigore faccia propria la mis-
sione di far conoscere Gesù agli
uomini che vivono nel nostro territo-
rio, a coloro che si sono dimentica-
ti, a coloro che lo hanno rifiutato, a
coloro che non lo conoscono, a
coloro che vivono senza passione.

Occorre però il sostegno della
preghiera personale e comuni-
taria. E' in essa che noi incon-
triamo il Signore non come una
idea, o come una proposta solo
morale, ma come una Persona

che vuole entrare in rapporto
con noi, che vuole essere amico
e vuole rinnovare la nostra vita.
Nella preghiera riscopriamo la
gioia e l'impegno di comunicare
il Vangelo a tutti là dove vivono,
lavorano, negli ambienti di vita
quotidiana.
Ricordiamo inoltre il prossimo
Anno della fede perhè sia una
occasione propizia per far cre-
scere e consolidare l'esperien-
za della catechesi sulle grandi
verità della fede cristiana in
modo da conoscere ed
approfondire i l Credo della
Chiesa e superare quell'analfa-
betismo religioso sempre in cre-
scita.
Non dimentichiamo poi che
l'Eucarestia è la fonte e il cuore
della vita dei credenti e della
comunità cristiana. La Santa
Messa sia al centro della
Domenica, riscoperta e vissuta
come il giorno di Dio e della
comunità, giorno in cui lodare e
celebrare Colui che è morto e
risorto per la nostra salvezza.
Riuniti intorno all 'Eucarestia,
infatti, avvertiamo più facilmen-
te come la missione di ogni
comunità cristiana sia quella di
recare il messaggio dell'amore
di Dio a tutti.   

Il vostro Vicario

Anno 92
• settembre, ottobre
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della Parrocchia
dei santi Martino e
Gaudenzio •
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Via Pasquali 6 -
28100 Novara • Tel.
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94002950031

La festa patronale: espressione di comunità
La festa patronale di San Martino è l’avvio di concreti impegni per il nuovo anno pastorale.
L’augurio per i parrocchiani è che sia un momento di incontro e un segno di fede in Cristo.
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CHIESE IN PARROCCHIA

PARROCCHIALE DI SAN MARTINO
Piazza della Chiesa
CAPPELLA ISTITUTO DE PAGAVE
via Lazzarino/via delle Grazie
CHIESA DI SAN BERNARDO
via Galvani 41
CHIESA DI PAPA GIOVANNI
via Gnifetti 11/D

UFFICIO E CASA PARROCCHIALE

SIGNOR VICARIO: 
Via Pasquali 6 tel  0321.612240 -
fax 0321.394763
Orario uffici: 
ore 9,00 - 10,00 / 18,30 - 19,30
(escluse vigilie e festivi)

ORATORIO SAN MARTINO

SEGRETERIA ORATORIO e 
COADIUTORI: via Agogna 8a/10 
tel. 0321 397503 - fax 0321 680172
e-mail: san_martino@tiscali.it
oppure san_martino@libero.it

ANSPI - ACLI - SANMARTINESE:
via Agogna 8a/10 
tel. 0321 397503 - fax 0321 680172

CENTRO DI ASCOLTO e SAN
VINCENZO: 
via Agogna 8a/10 - tel. 0321 680173
fax 0321 680172 o 0321 394763

BATTESIMI
Ogni prima domenica del mese,
previa preparazione.

ORARIO SANTE MESSE 
(dal 1° settembre al 30 giugno)
FERIALI
San Martino ore 08,00 - 18,00
Istituto De Pagave ore 09,00
(martedì e venerdì)
San Bernardo ore 17,00
Papa Giovanni ore 17,00

PREFESTIVE
(sabato e vigilia delle solennità di precetto)
San Martino  ore 18,00
San Bernardo ore 17,00
Papa Giovanni ore 17,00
A San Martino, in Avvento e Quaresima,
ore 15,00 secondo calendario specifico.

FESTIVE
(domeniche e solennità di precetto)
San Martino 
ore 08,00-10,00-11,30-18,00
Istituto De Pagave ore 9,00
San Bernardo ore 9,00 - 10,30
Papa Giovanni ore 10,45 - 19,00

Le S. Messe Vespertine sono pre-
cedute dalla recita del Rosario. 
La S. Messa delle ore 08,00 feriale
è seguita dalla recita  del Rosario. 
La S. Messa festiva delle ore 18,00
in Parrocchia è preceduta alle ore
17,10 dalla recita del rosario e dei
vespri, dall'Adorazione e Bene-
dizione Eucaristica.

La Santa Messa delle ore 18,00 in
Parrocchia, l'ultimo sabato del
mese, viene celebrata in suffragio
di tutti i defunti dei quali sono stati
celebrati i funerali durante il mese.

2

è bene sapere che...

Il Calendario
10 settembre: riunione del Con -
siglio Pastorale Parrocchiale
16 settembre: festa della Madonna
delle Grazie, rito dei ceri 
21 settembre - 01 ottobre: festa e
sagra di S. Martino
22 settembre: accoglienza in chiesa
parrocchiale della reliquia di S.Rita
da Cascia
23 settembre: festa della Famiglia
1° ottobre: ore 20,45 S. Messa per
tutti i defunti della Parrocchia

4 ottobre: inizio degli incontri in
preparazione al Matrimonio
5 ottobre: preparazione al Battesimo
7 ottobre: celebrazione del sacra-
mento edl Battesimo
11 ottobre: inizia l'anno della fede
14 ottobre: consegna dei catechismi
a San Martino
21 ottobre: consegna dei catechismi
a San Bernardo; Giornata Missio -
naria Mondiale
1° novembre: solennità di tutti i
Santi; ore 21 rosario in Parrocchia
per i defunti

2 novembre: commemorazione dei
fedeli defunti
4 novembre: celebrazione del sacra-
mento del Battesimo
11 novembre: festa liturgica di
san Martino
18 - 26 novembre: novena della
Madonna della Medaglia Miracolosa
25 novembre: preghiera di affida-
mento e di benedizione per i bambi-
ni battezzati nell'anno
27 novembre: festa della Madonna
della Medaglia Miracolosa, inizio
dell'Avvento

Editing e impaginazione:
Michela Rossotto
Francesco Baldo
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SANT’ANTONIO
(13 giugno)

Nella prima cappella a destra
dell'entrata della nostra chie-
sa, modestamente appartata
in un angolo, vediamo la sta-
tua lignea di S.Antonio, opera
recente che sostituisce una
vecchia statua in gesso già
oggetto di culto nella parroc-
chia dall'inizio del secolo
scorso quando la venerazio-
ne per questo santo si ampliò
grandemente, in seguito alla
propaganda dell'ordine fran-
cescano, fino ad allora il culto
di questo santo, diffusissimo
nel meridione e nel Veneto, in
terra novarese era assai limi-
tato, tanto che quando si par-
lava di S.Antonio si intendeva
generalmente l'abate ed ere-
mita egiziano da noi sopran-
nominato "Sant'Antoni dal
Purscè" perchè sempre raffi-
gurato con accanto un maia-

le, santo veneratissimo dai
contadini in quanto protettore
del bestiame e a cui era dedi-
cata, nel nostro quartiere,
una antica chiesa abbattuta
per costruire l'antica parroc-
chiale nel Settecento.
Antonio è detto, in Italia, "da
Padova" dal luogo in cui è
sepolto, ma egli nacque in
Portogallo, a Lisbona, nel
1195, dove divenne canonico
regolare agostiniano ma,
spinto dal desiderio di mag-
giore spiritualità, entrò nel-
l'ordine dei minori francesca-
ni, cambiando il proprio
nome, Fernando, in quello
del santo eremita.
Trasferitosi in Italia ebbe
subito grandissima popolarità
per le sue eccezionali capa-
cità oratorie che ne fecero
uno dei più famosi predicato-
ri del suo tempo.
Pur ricoprendo incarichi
importanti coltivò sempre
umiltà e spiritualità e la sua
fama fu moltiplicata dai mira-
coli da lui compiuti.
Ammalatosi lontano dal suo

convento di Padova volle
ritornarvi e morì nel 1231,
alle porte della città la sua
tomba divenne meta di pelle-
grinaggio popolare ed egli è
ancora oggi uno dei santi più
invocati.
Anche in Novara gli è stata
dedicata una parrocchia e il
suo culto è ancora grandissi-
mo.

SAN gIULIO
(19 gennaio)

Nella grande tavola appesa
sopra la porta del campanile,
sono raffigurati, sotto la
Vergine, due santi, uno è ben
riconoscibile come San
Gaudenzio, l'altro veste una
tonaca sacerdotale, ha un
manto di foggia antica e un
bastone in mano; si tratta
quasi certamente di san
Giulio evangelizzatore, con il
fratello Giuliano della zona
circostante il lago d'Orta.
A lui è intitolata l'isola al cen-
tro del lago su cui sorge la
sua Basilica, antichissimo ed
importante centro religioso
della nostra diocesi, ricco
d'opere d'arte.
Il culto di questo santo, diffu-
sissimo nel Cusio fu comun-
que promosso in tutta la dio-
cesi dai Vescovi di Novara
che avevano, sul Lago
d'Orta, un dominio temporale
antico, la Riviera di san
Giulio costituiva un vero e
proprio principato autonomo
che fu abolito solo con la
centralizzazione voluta dai
Savoia che concessero in
cambio ai vescovi di Novara il
titolo di principe.
Anche nella città di Novara
una delle parrocchie antiche,
di patronato della potente
famiglia Brusati, era intitolata
a san Giulio.

Luigi Simonetta

vite dei santi

Sant ’Antonio

Santi di casa nostra

San Giul io
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Il mese di ottobre di quest’anno
si apre l’anno della fede voluto
da Papa Benedetto XVI per cele-
brare il 50° anniversario edll’a-
pertura del Concilio Vaticano II e
il 20° anniversario della conse-
gna alla Chiesa del nuovo
Catechismo della Chiesa
Cattolica. Questi due appunta-
menti sono l’occasione per una
autentico e rinnovato cammino di
conversione al Signore, perchè
grazie alla fede la vita di noi tutti
sia radicata sempre più in Gesù
crocifisso e risorto.
Anche la diocesi, con la lettera
del nostro Vescovo Franco Giulio
“come stai con la tua fede”, vive
questa tappa del cammino spiri-
tuale edlla fede. Così la nostra
Parrocchia, con i suoi percorsi di
catechismo sarà caratterizzata
dalla riflessione sull’atto di fede,
sui suoi contenuti e sui grandi
temi della vita quotidiana.
L’educazione alla vita buona del
Vangelo sta a cuore alla nostra
comunità; infatti non solo il per-
corso di formazione degli adulti è
incentrato sull’attualizzazione
della fede, ma ogni percorso di
catechismo vuole essere una
esperienza di primo annuncio. 
In questo anno potremo fare
nostre le parole con cui Paolo
chiede al discepolo Timoteo di
cercare la fede (2Tm 2,22) con la
stessa costanza ed entusiasmo
di quando era ragazzo (2Tm
3,15). L’apostolo è giunto al ter-
mine della sua vita esprimendo
anche per noi il desiderio di
conoscere Cristo perchè nessu-
no diventi pigro nella fede: oggi il
mondo ha bisogno di testimoni
credibili, capaci di aprire il cuore
e la mente di tanti al desiderio di
Dio e della vita vera, quella che
non ha fine, quella di cui non si
può essere stanchi, quella di cui
non ci si annoia mai.
Quello del catechismo sia dun-
que un anno di gioiosa esperien-
za di Gesù.

don Gian Mario

vita parrocchiale

Al via l’anno catechistico 2012-2013

Anno Catechistico 2012-13
Apriamo durante la festa patronale
l’anno catechistico che vede coin-
volti circa 500 bambini seguiti da
33 catechiste, 14 catechisti giovani
e 30 animatori per le elementari: 
Tema dell’anno “Cercare la fede”
(2Tm 2,22)

Mandato ai catechisti
Domenica 23 settembre, ore 10,
S. Messa a San Martino con il
mandato ai catechisti nel giorno
della festa delle famiglie.

Festa del cammino
e consegna Catechismi

4 gruppi di San Martino
domenica 14 ottobre, ore 10
4 gruppi di San Bernardo
domenica 21 ottobre, ore 10.30
Giornate dedicate all'iniziazione cri-
stiana dei bambini e per le famiglie.

Domanda di ammissione 
per la Cresima

4domenica 25 novembre (gruppi
di 5° primaria) a San Martino
4domenica 18 novembre (gruppi
di 5° primaria) a San Bernardo

ORARI DEL CATECHISMO

Oratorio San Martino
4Martedì ore 17.00
primaria: classi 30 ore gruppi 2003 -
‘04 - ‘05
4Mercoledì ore 15.00 
primaria: classi 27 ore scuole priva-
te/gruppi  2002 - ‘03 - ‘04 - ‘05
4Giovedì ore 17.00 
primaria: quinto anno e secondaria:
primo anno gruppi 2001 - ‘02 
4Sabato ore 10.30 
primaria gruppi  2002 - ‘03 - ‘04 - ‘05
4Sabato ore 15.00 
preparazione al Battesimo 
(oltre i sette anni)
Un gruppo di catechesi familiare per
le seconde con cadenza quindicina-

le il martedì ore 17 - 19 e la domeni-
ca ore 16.30 - 18.30

Centro Pastorale 
San Bernardo

4Mercoledì ore 17 - primaria:
gruppi 2002 - ‘03 - ‘04 - ‘05
4Giovedì ore 15 - secondaria:
primo anno gruppo 2001

Animazione in Oratorio
Sabato (ore 15.00 - 17.30)

4Oratorio S. Martino - primaria,
secondaria e gruppi giovanissimi
Domenica (dopo la S. Messa)

4Oratorio S. Martino - primaria,
secondaria e gruppi giovanissimi

Laboratori
Proseguono anche quest'anno i
laboratori per assistenza nello studio
e corsi di chitarra, organo e forma-
zione liturgica. Informazioni in orato-
rio dopo il 9 ottobre. Anche quest’an-
no l’oratorio San Martino aderisce al
progetto di sostegno scolastico ai
ragazzi delle scuole medie.

Percorso catechistico
4Precatechismo nati nel 2006
Alla scoperta della fede cristiana 
41° anno nati nel 2005
Inizio cammino dei comunicandi -
Rinnovo promesse battesimali
42° anno nati nel 2004
Confessione e S. Messa di Prima
Comunione
43° anno nati nel 2003
Consegna del Padre Nostro
44° anno nati nel 2002
Inizio cammino dei cresimandi -
Professione di Fede 
45° anno nati nel 2001 Santa
Cresima
Si ricorda che la Chiesa Italiana ha
indicato l'età minima di 9 anni per
la Comunione e di 12 per la
Cresima e che pertanto l'iscri-
zione al catechismo non è lega-
to alla classe scolastica.

Calendario del catechismo
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vita parrocchiale

Il consueto viaggio parrocchiale di
fine agosto ha avuto come meta
l'Alsazia e la Normandia alla sco-
perta delle grandi cattedrali gotiche
francesi.
Il percorso ha permesso di visitare
in Alsazia, una regione che risente
ancora dell'influenza tedesca, la
città di Colmar con il paesino di
Riquewihr, località tipiche per le
case a graticcio, le decorazioni flo-
reali, i canali, e la grande città di
Strasburgo, sul fiume Reno, con i
quartieri caratteristici del centro sto-
rico, la grande cattedrale e la sede
del Parlamento europeo.
Il viaggio è proseguito in altre regio-
ni francesi tra paesaggi collinari e
pianeggianti alla ricerca delle catte-
drali gotiche più importanti, in preva-
lenza dedicate a Notre Dame: a
Metz la cattedrale di S. Stefano si
distingue per la notevole altezza e le
finestre decorate in epoche diverse,
a Reims la cattedrale gotica conta
più di 2000 statue, tra cui l'"Angelo
del Sorriso", ad Amiens abbiamo
ammirato di sera lo spettacolo di luci
e colori della grande cattedrale.
Una sosta ha interessato la città
normanna di Rouen per visitare,
oltre alla poderosa cattedrale, la
piazza del vecchio mercato, dove è
stata eretta una moderna chiesa
dedicata a S. Giovanna d'Arco
accanto al luogo in cui la giovane
ha subito il martirio per ordine degli
Inglesi nel 1431. Questa santa è
stata proclamata protettrice della
Francia insieme a S. Teresa del
Bambino Gesù di Lisieux, e proprio
in questa località il gruppo si è fer-
mato per sostare in preghiera nel
santuario in cui si venerano le spo-
glie di questa santa francese, consi-
derata la protettrice delle Missioni, e
per soffermarsi nel convento car-
melitano dove S. Teresa ha vissuto
fino al momento della sua morte,
all'età di 24 anni.
Il percorso successivo ha interessa-
to la visita dei luoghi dello sbarco in
Normandia durante la seconda

guerra mondiale. Come prima
tappa nel museo sono stati proietta-
ti due filmati d'epoca utili per testi-
moniare la vastità dell'impresa belli-
ca, che ha permesso di sconfiggere
il nazismo, e il grande spargimento
di sangue dei militari di diverse
nazionalità, tuttora visibili nei cimite-
ri militari. Soffermarsi sulle tombe
del cimitero americano di Omaha
Beach e leggere il nome di alcuni
caduti è stato un momento di com-
mozione e di preghiera nel ricordo
di tutte quelle vite sacrificate per
ristabilire la democrazia.
Tappa culminante del viaggio è stata
la salita all'abbazia di Mont S.
Michel, antica meta di pellegrinag-
gio insieme ai due luoghi di culto ita-
liani: S. Michele Arcangelo sul
Gargano e la Sacra di S. Michele in
Val di Susa. Il grandioso complesso
sorge sulla cima dell'isola fortificata
e offre la visione di ambienti e pae-
saggi unici sulla costa del Canale
della Manica, interessata da periodi-
ci flussi di maree. Il viaggio è prose-
guito alla volta di Saint Malo, in
Bretagna, dove parte del gruppo ha
colto l'occasione per gustare cozze e
ostriche, piatti tipici della regione.
Ormai sulla via del ritorno Chartres
ha stupito con la meravigliosa catte-
drale: tre portali, due torri di epoche

diverse (romanica e gotica) e magni-
fiche vetrate originali in gran parte
dell' XI - XII sec. in cui spicca il colo-
re azzurro cobalto in contrasto con
l'azzurro più scuro al manganese. 
Durante la settimana in diverse
località si è celebrata la Messa in
particolare nell'abbazia di St. Martin
di Mondaye presso i padri premo-
stratensi, presenti anche nella
nostra diocesi, e l'ultimo giorno
nella basilica romanica di Vezelay,
in Borgogna. Questo luogo di medi-
tazione e di conversione presenta
una sua simbologia: la spirale che
rappresenta la vita è presente nella
statua del Cristo sul portale della
chiesa; la luce del sole penetra
nella basilica in punti diversi nelle
feste dell'anno liturgico e la pietra
illuminata dal sole rappresenta il
legame con Dio. Ci è stato detto
inoltre che nel 1046 in questa basi-
lica si sono ritrovati i crociati e S.
Bernardo prima della partenza per
la 2° Crociata e che nel 1946 qui è
confluita la marcia della pace per
riportare la concordia tra i Paesi
europei, dopo il conflitto mondiale. Il
viaggio è stato cosi un'occasione
per ammirare gli edifici, l'arte e per
riflettere sul percorso di fede avve-
nuto in questa terra. 

Chiara Corbetta

I l  gruppo in  Normandia

Viaggio in Alsazia e Normandia
Pellegrinaggio in una regione di confine alla scoperta delle vertiginose testimonianze della
nostra fede: le grandi cattedrali gotiche francesi.
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Il 5 settembre la nostra scuola
dell'infanzia parrocchiale  ha ria-
perto i battenti dopo la breve
pausa estiva. I primi a varcare la
soglia sono stati i bimbi di due
anni della sezione Primavera e
quelli di tre della sezione dei
Gialli. Il giorno successivo sono
rientrati i "veterani" di quattro e
cinque anni delle sezioni  dei
Rossi e dei Blu. 
E' sempre una forte emozione
vedere giungere questi frugoletti
accompagnati dai parenti più
vari: chi arriva baldanzoso a
riprendere dimestichezza con gli
ambienti, i compagni, i giochi; chi
procede "sospinto" perché non
tanto convinto a ricominciare la

quotidianità scolastica dopo un
periodo di sospsensione; i fami-
liari contenti di rivedere le mae-
stre, gli amichetti dei loro bimbi,
di avere una pausa di tempo per
dedicarsi finalmente ai propri
impegni senza  l'assillo di affida-
re in sicurezza il proprio
figlio….ma con un velo di tristez-
za nel saluto di commiato.
Le insegnanti nei giorni prece-
denti l'inizio delle lezioni aveva-
no provveduto a rendere acco-
glienti i vari locali e a program-
mare le attività didattiche per
questo anno scolastico 2012/13.
E' stato scelto come filo condut-
tore un argomento che attrae
moltissimo i bambini: "Sulle trac-

ce del PASSATO lontano… un
affascinante viaggio alla scoper-
ta di "valori preziosi". 
Con l'aiuto di un simpatico per-
sonaggio, i bambini faranno un
salto nel passato più remoto: si
parlerà  del mondo affascinante
dei dinosauri, delle epoche del-
l’uomo preistorico, di popolazioni
egizie e romane, di vita cavalle-
resca…sino ad arrivare alla sto-
ria della nostra città, del nostro
quartiere, della nostra parrocchia
e della nostra scuola. Ma questa
è un'altra storia  che  riserverà
piacevoli sorprese e di cui parle-
remo più approfonditamente
quanto prima…
A presto dunque.

vita parrocchiale

La scuola Mater Gratiae riapre i battenti
Dopo la pausa estiva riapre la scuola materna. Le maestre con i loro bambini sono felici di ini-
ziare un nuovo anno che sarà colmo di attività istruttive e creative.

Ai più giovani può sembrare anomalo festeg-
giare San Martino all'ultima domenica di set-
tembre, quando liturgicamente ricorre l'11
novembre. Può sembrare strano ma tale data
risale al 1911, quando si incominciò a festeg-
giare non il Santo Protettore della Parrocchia,
bensì San Luigi Gonzaga, il Santo a cui era
affidata la protezione dei giovani del borgo.
Questo perché, fino all'inizio del XX secolo, la
maggior parte dei sanmartinesi erano contadi-
ni e solo una piccola parte di essi erano ope-
rai. Era quindi abitudine, se non necessità,
festeggiare il Patrono dell'Oratorio nell'ultima
domenica del mese di settembre, periodo in
cui il lavoro nei campi cominciava a diminuire.
A quel tempo il territorio della Parrocchia era
vastissimo. Comprendeva infatti tutta la zona
che va dall'attuale Parrocchia di Santa Rita
alla  Madonna Pellegrina e Madonna del
Bosco, al Sacro Cuore fino ad arrivare alla
Cittadella, comprendendo anche le tante
cascine sparse nella campagna intorno. Nel
1924, il Vicario di San Martino Monsignor
Giovanni Mantegazza, procurò l'attuale bellis-
sima statua di legno massiccio, opera dello
scultore altoatesino Bungalidier, originario di
Ortisei, in Val Gardena.

Si pensò allora, pur mantenendo invariata la
data dei festeggiamenti, di onorare il Santo
titolare della Parrocchia anche con la solen-
ne processione. Rimane come tradizione
che i bambini ancora oggi salgano sul carro
a fare da corona alla statua di san Martino,
e siano chiamati come allora "luigini", per-
chè sono vestiti come San Luigi Gonzaga,
quando ricevette la Prima Comunione dalle
mani di San Carlo Borromeo, momento raffi-
gurato nei quadri dell'epoca. 
La processione era molto partecipata sia per-
chè era tanta la devozione popolare, ma
anche perchè i ragazzi che durante tutto l'an-
no avevano frequentato l'Oratorio, in quell'oc-
casione di festa vi partecipavano con il vestito
della Prima Comunione e con un giglio in
mano. Tuttavia, visto che il periodo dell'anno
in cui si svolge la processione non coincide
con la fioritura dei gigli, questi erano confezio-
nati in carta. Ora, dopo la frammentazione del
vecchio borgo in tante nuove comunità  par-
rocchiali, può essere un bel ricordo per tutti il
pensare come questa devozione nata in epoca
lontana sia rimasta intatta nel tempo.

dai ricordi di Rita Favergiotti

Ricordi di una sanmartinese
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Due piani, venti posti letto e tanto
spazio in più. Dallo scorso mese di
marzo la "Casa di prima accoglien-
za", che dal 1985 aveva sede nel ter-
ritorio della nostra parrocchia, in via
Fossati, ha lasciato "Casa
Sant'Angela" per traferirsi nella
ristrutturata "Casa Regina Pacis", in
via Gnifetti 5.  L’evento è stato cele-
brato alla presenza del nostro
Vescovo Franco Giulio Brambilla.
La struttura, gestita dall'associazione
"Il Solco", è destinata all'accoglienza
di donne sole o con bambini, che
devono temporaneamente affrontare
situazioni di difficoltà o disagio. Dopo
oltre vent'anni di attività nella sede
originaria, ora la "CPA" ha trovato
collocazione in un edificio completa-
mente ammodernato per iniziativa
della Caritas diocesana e di altre
associazioni di volontariato, con i
contributi economici di privati e fon-
dazioni. 
"Casa Regina Pacis" era stata acqui-
sita dalla diocesi di Novara durante la
Seconda guerra mondiale e fin dagli

anni Cinquanta aveva ospitato una
casa di accoglienza per donne, gesti-
ta da una piccola congregazione di
laiche consacrate. 
Agli inizi degli anni duemila tuttavia
l'attività era stata interrotta. Grazie ai
lavori di ristrutturazione, oggi "Casa
Regina Pacis" ospita, oltre alla
"CPA", l'asilo nido "Primi Passi", che
intende offrire un aiuto alle famiglie e
alle mamme, italiane e straniere, che
per varie difficoltà non possono usu-
fruire dei nidi comunali.
I restanti spazi della struttura sono
destinati alla "Casa di accoglienza":
al piano terra si trovano la cappella,
la lavanderia e gli spazi per il gioco;
al primo piano la cucina, il soggiorno,
la zona pranzo e l'ufficio della dire-
zione; al secondo piano le camere
per le ospiti, ognuna dotata di un
bagno. Oltre a "Casa Regina Pacis",
l'associazione "Il Solco" gestisce
anche, dal 1986, "Casa Speranza" in
via Porazzi, destinata all'accoglienza
maschile.

Silvia Fornara

vita parrocchiale

La Casa di Prima Accoglienza

Un momento del la  v is i ta  del  nostro  Vescovo

Visita del Vescovo alla nuova sede della Casa di Prima Accoglienza (CPA) che, dalla ven-
tennale sede di via Fossati, si è trasferita in via Gnifetti.

Corso
Prematrimoniale
“L’amore, rafforzato dal sacra-
mento del matrimonio, è più
forte di ogni debolezza e di
ogni crisi” (Giovanni Paolo II)

A partire dalla fine del mese di
settembre si svolgerà il corso
prematrimoniale (l’unico pre-
visto per l’anno pastorale).Gli
incontri avranno luogo alle ore
21 presso l’oratorio di San
Martino di via Agogna 8A con
il seguente calendario:

* giovedì 4 ottobre 2012
Il matrimonio: un viaggio tra
sogno e realtà
* lunedì 8 ottobre 2012
Comunicare con il nostro
compagno di viaggio
* giovedì 18 ottobre 2012
Un viaggio da organizzare,
una valigia da preparare
* giovedì 25 ottobre 2012
Dio e il nostro viaggio per la vita
* giovedì 8 novembre 2012
Un Check-in per sempre? Ti
prometto la mia fedeltà
* giovedì 15 novembre 2012
Uno stile visibile che si porta
con noi per il viaggio

domenica 25 novembre 2012
Ore 11,30  - S. Messa nella
Chiesa di San Martino
Segue pranzo in Oratorio
Nel pomeriggio: Il rito del
Matrimonio

Per ulteriori informazioni e per
segnalare la propria adesione
rivolgersi in Parrocchia.
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vita parrocchiale

(tagliando da consegnare in Chiesa entro mercoledì 26)

SERATA DEI CONIUGI
venerdì 28 settembre 2012 - ore 20.45

CELEBRAZIONE IN RICORDO DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO

I coniugi _____________________________________  abitanti in via ______________________  

_________________________   che festeggiano n. _____  anni di matrimonio 

desiderano partecipare alla S.Messa che sarà celebrata venerdì 28 settembre - chiesa parrocchiale. 
Sono informato che i dati rilasciati sono ad uso esclusivo della vita parrocchiale. 

Festa Patronale settembre 2012

DOMENICA 16 settembre
Festa Madonna delle grazie

ore 18  durante la S.Messa, presentazione dei ceri
alla Madonna, a ricordo del voto fatto dai novaresi in
occasione della peste del 1484.

DOMENICA 23 settembre
giornata della Famiglia 

ore 10 Santa Messa per i bambini del catechismo,
le loro famiglie e le catechiste all'inizio dell'Anno
catechistico.

MERCOLEDì 26 settembre

giornata di Adorazione Eucaristica e di preghiera
per il nuovo anno pastorale in Chiesa Parrocchiale
dalle ore 9 alle ore 11 e dalle ore 15 alle ore 18. 

VENERDì 28 settembre
ore 20.45 S.Messa in ricordo del giorno del matri-
monio. Come consuetudine si ricorderanno gli anni-
versari del 1, 5, 25, 35, 40, 45, 50 e oltre anni di
matrimonio. Si ricorda di riportare il tagliando che
trovate in fondo alle Chiese e sull'Eco (a fondo pagi-
na). A seguire sotto il tendone il tradizionale taglio
della torta nuziale. 

DOMENICA 30 settembre
FESTA DI SAN MARTINO
Orario festivo
ore 11.30 Santa Messa solenne 
ore 15.30 Vespri solenni e Processione

Percorso processione:
p.za De Pagave / piazza della Chiesa, via delle
Grazie, via Agogna, viale Volta, via Orelli, via
Perazzi, p.za della Chiesa / Piazza De Pagave. 

Si raccomanda di addobbare finestre e balconi
lungo il percorso in segno di festa. Al termine con-
certo della Banda musicale della Villata.

LUNEDì 1° ottobre
è sospesa la S.Messa delle ore 8

ore 10.30 S.Messa concelebrata da tutti i sacerdo-
ti sanmartinesi di origine o di ministero. 
ore 18.00 S.Messa a ricordo dei benefattori.
ore 20.45 S.Messa per i defunti 

CONFESSIONI 
in Chiesa Parrocchiale

Sabato 29 nei seguenti orari: 9-11; 15-18. 
Saranno a disposizione più sacerdoti.

INCONTRI gENITORI CATECHISMO
Si terranno all’oratorio di San Martino, secondo il
seguente calendario: 
- Lunedì 17 ore 21:  3^ Elementare;
- Martedì 18 ore 21: 2^ Elementare; 
- Mercoledì 19 ore 21: 4^-5^ Elementare;
- Sabato 22 ore 19: 1^ Media.

FUNZIONI RELIGIOSE
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GREST
- IGNIS VOLANS -

Grest, Grest e ancora Grest;
prima da animati poi da animato-
ri, praticamente almeno 10 anni
di divertimento... e non ci si
stufa mai!! Grest vuol dire la
gioia di stare insieme, di impe-
gnarsi, di divertirsi e di vivere
con i bambini! Una nuova avven-
tura è iniziata lunedì 14 giugno
nell'oratorio di San Martino e si è
conclusa il 6 luglio.
Durante queste settimane i bam-
bini hanno avuto l'opportunità di
conoscere il Rinascimento italia-
no grazie alle avventure vissute
da Leone e Artemisia. I protago-
nisti, guidati dal geniale
Leonardo Da Vinci, si sono
messi in viaggio per tutta la peni-
sola italica incontrando il pittore
Michelangelo, il letterato
Machiavelli e il medico Mattìoli.
Questi hanno consegnato ai due
ragazzi le tre chiavi con cui
avrebbero ottenuto la più potente
macchina bellica costruita da
Leoanrdo Da Vinci: l'Ignis
Volans.
La giornata comincia con l'acco-
glienza da parte degli animatori
che si occupano dei piccoli, in
seguito inizia la proposta del
tema del giorno. A metà mattina
si avviano i vari laboratori che si
dividono in motori ed espressivi.
Una delle novità di quest'anno è
il laboratorio di cinema, dove i
bambini hanno realizzato un vero
e proprio film: "CSI San Martino".
Ma il Grest non significa solo
gioco e divertimento, ma è anche
un momento di preghiera e di
riflessione; infatti i ragazzi hanno
ragionato sui valori proposti. 
Per non sentire il caldo dell'estate
novarese...full immersion in pisci-
na!!! Non sono però mancate le
gite al Santuario di Oropa, prima,
e al Santuario di Boca, dopo.

Il Grest rappresenta per noi ani-
matori l'opportunità di crescere
stando a contatto con i bambini di
ogni età, che ci regalano ogni
volta nuove emozioni. Per i vice-
animatori, impegnati negli esami
di terza media, è stato entusia-
smante prendere parte all'orga-
nizzazione del grest anzichè
viverlo da animati. 
Grazie a questa esperienza intra-
prendiamo un cammino sempre
nuovo e diverso attraverso cui
possiamo realizzare noi stessi
diventando un importante punto
di riferimento per i bambini e
facendo qualcosa di utile per la
comunità. 

Francesco Varallo
Andrea Conz

CAMPO ELEMENTARI
- TUTTI X TUTTI -

Conclusa la fantastica avventura
del grest il 6 luglio, i bambini
delle elementari sono partiti il
giorno immediatamente succes-
sivo per il campo scuola, tenuto-
si quest'anno nella località di
Folgarida.
I 52 bambini, accompagnati da
12 animatori e Don Gian Mario,
hanno vissuto in prima persona
la magica storia della Terra di
Tutti, isola in cui comanda il cat-
tivissimo Hocram. Il protagonista
Arco, aiutato dagli altri custodi
dell'isola, riesce grazie al brac-
ciale dello Xiro a sconfiggere il
malvagio, liberando l'isola dall'e-
goismo. Grazie alla fantastica
storia i bambini hanno riflettuto
sui temi proposti, crescendo
anche nella fede e imparando a
pregare in modo sincero e con-
creto. 
Durante il campo scuola sono
state affrontante dal gruppo dei
bambini lunghe e impegnative
camminate che li hanno portati
ad ammirare stupendi paesaggi

oratorio

E...state insieme!
Come ogni anno, le proposte estive di San Martino sono state numerose… ecco qui diversi pensieri
sulle esperienze  vissute da bambini, ragazzi ed animatori durante l'estate 2012.

L’ESTATE IN CIFRE
grest

17 giorni, 152 ore, 9120
minuti di divertimento, amici-
zia, condivisione, fraternità,
crescita, incontro, momenti di
preghiera

376 i bambini dai 6 ai 12 anni
che hanno partecipato que-
st'anno

109 gli animatori e 28 i vice
animatori che hanno costrui-
to le tre settimane di Grest
vivendolo e animandolo con i
bambini e i ragazzi 

247 i partecipanti alla gita al
Santuario di Oropa

62 i partecipanti alla gita di
Gardaland fra animati, ani-
matori e qualche genitore

394 in gita a Boca

Campi scuola
280 i partecipanti ai tre campi
a Passo Vezzena in Trentino,
al viaggio in Sicilia, a
Lourdes e al campo di volon-
tariato in Emilia

Semabegiò
122 i bambini dai 6 ai 12 anni
che hanno partecipato que-
st'anno

81 gli animatori che hanno
costruito le due settimane di
Semabegiò

6 i video girati!!
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naturali. Come ogni anno si è
tenuto anche il giocone notturno
in mezzo alla natura dove i bam-
bini dotati di torcia avevano il
compito di sfuggire a un "virus"
guaribile solo da alcuni animato-
ri nascosti nel bosco.
A conclusione della settimana c'è
stata la festa di fine campo, in cui
tutti i bambini hanno partecipato
esibendosi in canzoni, balletti e
scenette create da loro. Per tutti gli
animatori del campo questa è stata
senza dubbio un'esperienza mera-
vigliosa di crescita personale e di
vita, in cui ognuno si è sentito un
punto di riferimento per i più picco-
li. 
Un ringraziamento particolare,
oltre che ad ogni singolo bambino,
va a Don Gian Mario che anche

quest'anno è riuscito ad organizza-
re una settimana fantastica e nello
stesso tempo costruttiva.

Marco Bello
Claudia Adembri
Martina Caruso

CAMPO MEDIE
- IL GIRO DEL MONDO IN

80 GIORNI -

Partenza ore 7 del mattino, 107
tra ragazzi ed animatori, pronti
per il giro del mondo in... sette
giorni! Prima tappa Hotel Union,
Folgarida! 
Nonostante la pioggia, appena
sbarcati il nostro capitano ci ha
portati alle cascate. Che bella
camminata bagnata!! 
Il nostro viaggio è continuato tra

le vette rocciose del Brenta;
scattando fotografie, inciampan-
do, ridendo e scherzando le
nostre lunghe passeggiate sono
così diventate belle e divertenti,
ma purtroppo mai leggere!
Uno dei momenti più toccanti e
che più di tutti rimangono
impressi sono le Messe in alta
quota: la fatica ancora nelle
gambe, l'aria pungente, il corpo-
rale mosso dal vento fanno da
contorno, insieme ad un paesag-
gio mozzafiato,al momento della
Consacrazione.
Durante la settimana abbiamo
toccato vari temi sui valori della
vita cristiana come la gratuità
nei gesti quotidiani e l'ospitalità
verso il prossimo. Riflettendo
insieme e condividendo le nostre

oratorio

La tradiz ionale  foto  d i  gruppo bambini  e  animator i  che hanno partec ipato  a l  Grest  2012 “Ignis  Volans”
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esperienze abbiamo imparato a
conoscerci più a fondo, renden-
do più forti i legami all'interno
dei gruppi.
Le serate erano animate da gio-
chi a squadre il cui tema era il
giro del mondo. Confrontandosi
in avvincenti sfide i partecipanti
dovevano guadagnare i mezzi
per poter visitare il maggior
numero possibile di stati.
La tappa culminante del nostro
percorso è stata la giornata di
Deserto: un momento di rifles-
sione personale di alcune ore,
immersi nella natura, sul tema
della Fede come Via, Verità e
Vita. La giornata si è conclusa
con l'Adorazione Eucaristica in
cui ognuno ha avuto la possibi-
lità di pregare e di stare da solo

con Dio. Il nostro viaggio si è
concluso con la festa dell’arrive-
derci all'anno prossimo, animata
dai ragazzi con scenette, balli e
canti. L'indomani l'equipaggio è
partito per il viaggio di ritorno.

Elettra Pirola
Edoardo Barbero

CAMPO SUPERIORI
- C.C.C. -

21 luglio: si parte per il campo
superiori, destinazione
Folgarida, hotel Union! Rientro
previsto il 28 luglio. 55 ragazzi
con i loro 16 animatori e Don
Gianmario pronti per questa
nuova avventura!!!! 
Fin dall'inizio il tempo non è

stato dalla nostra parte e già alla
prima sosta in autogrill abbiamo
preso un grosso acquazzone.
Ma il tempo non ci ha scoraggia-
to: infatti tante sono state le pro-
poste per questo campo; prima
fra tutte le camminate. Già il
primo giorno infatti il Don ci ha
portato ala scoperta delle casca-
te fino a Dimaro (dando la possi-
bilità a chi voleva di vedere il
Napoli allenarsi). Ma questa è
stata molto blanda rispetto alle
otto ore di gitone, lunghe e fati-
cose, per qualcuno più che per
gli altri, che ci hanno portato ad
un magnifico rifugio dove si è
potuto finalmente assistere
all'affermazione classica del
Don: "è proprio bello qui!!". Però
non si può dire che abbiamo solo

oratorio

La tradiz ionale  foto  d i  gruppo bambini  e  animator i  che hanno partec ipato  a l  Grest  2012 “Ignis  Volans”
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camminato: siamo andati anche
in bicicletta, al santuario, a visi-
tare Trento.
Ma il tempo è servito anche per
la riflessione, come nella gior-
nata di Deserto (un momento di
meditazione sul Padre Nostro).
Il tema del Deserto era collega-
to al tema dell’intero campo:
C.C.C. (Catechismo della
Chiesa Cattolica). Il nostro per-
corso si è concentrato sui temi
principali che un cristiano deve
affrontare,  come i Sacramenti, i
Comandamenti, l’Ave Maria, la
Bibbia e il Credo.
Possiamo aggiungere a queste
svariate attività, i giochi serali
ispirati alle olimpiadi di Londra
e il gioco notturno alla ricerca
delle torce necessarie per
accendere il braciere olimpico
tutte sparse lungo la montagna
nei dintorni del nostro hotel
(anche se qualche coraggioso o
distratto si è spinto fino in fondo
alla valle per cercarle). 
I l tutto è stato coronato da
momenti di preghiera e Sante
Messe. È stata sicuramente una
bellissima esperienza che ci ha
dato l’opportunità di unirci come
gruppo e condividere momenti
di gioia e allegria con tutti i
nostri amici, ma soprattutto
avvicinarci a Dio.  

Federica Foradini
Matteo Luotti 

CAMPO UNIVERSITARI 
- E.STATE LIBERA! -

Ritrovo sin dalle 16.30 all'aero-
porto di Malpensa, terminal 2,
per partire infine alle ore 19.30.
Pieni di bagagli siamo atterrati
a Catania e subito siamo stati
accolti dai 52 gradi sub saharia-
ni della Sicilia. Come se non
bastasse il nostro viaggio verso
Siracusa è stato effettuato con
un comodo pulmino dal condi-
zionatore rotto e dai sedili in
pelle. E così è trascorsa la
nostra prima notte in un hotel
confortevole: un buon letto, una
doccia per camera e l'aria con-
dizionata.

Da buoni turisti, quali non era-
vamo, abbiamo visitato la bella
Siracusa: il teatro greco, l'orec-
chio di Dionisio, le catacombe,
il santuario della Madonna delle
Lacrime. 
Dopo questa breve tappa a
Siracusa, ci siamo diretti verso
il Centro Utopia di Augusta, fon-
dato da Padre Angelo, che rap-
presenta per la comunità di
Augusta un punto di riferimento.
Infatti il centro è sfruttato dai
giovani per svolgere attività
parrocchiali quali campi estivi,
grest e la S.Messa comunitaria.
Qui siamo stati ospitati per il
resto della settimana, accolti
molto calorosamente dalla
comunità che vi presta servizio.
Per i due giorni successivi
abbiamo affrontato un'esperien-
za particolare presso un bene
confiscato alla mafia e gestito
dall'associazione “Libera”, con-
vivendo con un gruppo milane-
se di Scout. Si tratta di una
masseria localizzata nelle cam-
pagne di  Belpasso, nella quale
noi giovani abbiamo prestato
servizio svolgendo attività lavo-
rative di vario tipo. 
Divisi in gruppi nelle due matti-
ne abbiamo svolto lavori finaliz-
zati alla risistemazione della
masseria: chi pitturava i muri di
una piscina, chi ripuliva da
sassi e legni i terreni coltivati,
chi selezionava i materiali, chi

oratorio

Campo e lementar i  “Tutt i  per  tutt i”

Campo medie  “I l  g i ro  del  mondo in  80 g iorni”
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svolgeva attività di ristruttura-
zione. Altri ancora insieme ai
gestori della proprietà aiutava-
no nei lavori di campagna men-
tre altri si occupavano di fac-
cende domestiche e logistiche. 
Nei pomeriggi invece dopo alcu-
ne ore di svago abbiamo parte-
cipato a due testimonianze di
collaboratori dell'associazione
Libera: la prima di un preside di
una scuola media di Siracusa
riguardante l 'educazione dei
bambini sul tema della mafia, la
seconda di due giornalisti impe-
gnati nell ' informazione  del
tema sopra citato. 
Dopo questi due giorni lavorati-
vi, la settimana è proseguita
con ritmi più vacanzieri: in com-
pagnia del gruppo scout abbia-
mo visitato la città di Noto e tra-
scorso alcune giornate di mare.
Abbiamo avuto anche la possi-
bilità di un breve incontro con
un rappresentante del “Progetto
Policoro”, il cui scopo è quello
di aiutare i giovani del Sud
dell'Italia disoccupati o sottoc-
cupati a migliorare la propria
condizione lavorativa. 
L'ultimo giorno della nostra per-
manenza nel centro di Augusta,
abbiamo avuto il piacere di con-
frontarci con Padre Claudio,
l'organizzatore del nostro viag-
gio, discutendo della sua espe-
rienza di parroco e delle varie

realtà, tra cui quella mafiosa,
nel territorio siciliano.  
Il giorno della partenza abbiamo
fatto tappa a Taormina, nota
meta turistica, e verso sera ci
siamo diretti a Catania per il
ritorno. 
E' stata un'esperienza che ci ha
arricchiti culturalmente, ha
riempito i nostri occhi di pae-
saggi stupendi, ma soprattutto
ha saziato la nostra voglia di
cannoli, arancini e granite!!

Alessandro Azis
Giulia Squintone

ESPERIENZA IN EMILIA

Il mattino del 14 luglio siamo
partiti dalla stazione di Novara,
in due, per prestare il nostro
aiuto alle popolazioni colpite
dal terremoto a Ferrara e din-
torni.  Al loggiavamo in una
"casa per studenti" assieme a
molti altri ragazzi giunti da ogni
parte d’Italia con il nostro stes-
so scopo. 
Durante l'arco della mattinata,
dalle 8.00 alle 12.30 circa, la
nostra occupazione era quella
di animare i bambini del posto,
in un Grest organizzato al
mare. I nostri animati erano di
età molto differenti, tra i 3 e i
13 anni, i momenti erano scan-
diti da gioco libero seguiti da
un laboratorio, che variava di
giorno in giorno. La giornata
terminava con il giocone e un
tuffo in mare! 
Ritengo che la nostra sia stata
un'esperienza entusiasmante
che ha segnato, in senso posi-
tivo, le nostre vite. 
Entrambi siamo pronti a riparti-
re subito per questa nobile
causa, e per qualunque a essa
simile.

Gabriele Mesiti
Pietro Cannazza

oratorio

Campo super ior i  “C.C.C.”

Campo univers i tar i  “E .state  L ibera!”
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A LOURDES SUI PASSI
DI BERNADETTE

Capita molto frequentemente di
sentire parlare di Lourdes come
meta di pellegrinaggio o di sentire o
pronunciare noi stessi frasi come "ti
servirebbe proprio un bel viaggio a
Lourdes", ma per un giovane desi-
deroso di fare esperienze di fede e
di provare gioia nell'aiutare il prossi-
mo in difficoltà Lourdes è ben altro.
Un'intera settimana di servizio per-
mette di uscire dalla routine quoti-
diana per entrare in contatto con
realtà che, immersi nella confusione
cittadina, non riusciamo nemmeno
a immaginare. Il primo effetto che
può creare l'entrata nel santuario è
quello di restare ammaliati e forse
anche un po' increduli nel vedere
l'elevato numero di persone che
accorrono in questo luogo per visi-
tare la grotta, posto in cui sono
avvenute le diciotto apparizioni
della Santissima Madre di Gesù alla
povera Bernadette. Per noi giova-
ni volontari Lourdes non è solo
un santuario per accrescere la
nostra fede, ma è anche un'oc-
casione per incontrare volti
nuovi e fare nuove amicizie; la
cosa che più ti appaga è fare
del bene e del servizio con i
nuovi amici. 
Le nostre giornate di servizio
cominciavano al mattino presto con
la preghiera del personale e si con-
cludevano con un momento di
incontro e confronto con gli altri
ragazzi. Per il resto si alternavano
momenti di assistenza e risate con
gli altri volontari: tutto ciò ha contri-
buito a farci provare uniche e nuove
emozioni. 
La stanchezza accumulata nei gior-
ni di pellegrinaggio e servizio non ci
ha impedito però di vivere situazio-
ni indimenticabili perché la fatica si
trasformava in gioia nell'aver fatto
sorridere qualcuno che non lo face-
va da tempo. Momenti che sicura-
mente porteremo nel cuore e che ci
hanno segnate profondamente
sono le partecipazioni a celebrazio-
ni liturgiche come la S.Messa inter-

nazionale, la via crucis e la fiaccola-
ta; queste ci hanno permesso di
comprendere che non importa
quale colore della pelle tu abbia,
quale sia la tua nazionalità, se tu sia
un ammalato o un pellegrino perché
la fede rende tutti uguali di fronte al
Signore. Secondo noi il pellegrinag-
gio a Lourdes è un'esperienza che
tutti coloro che vogliono arricchire il
proprio cammino di fede prodigan-
dosi per il prossimo o semplicemen-
te vivere intensi momenti di pre-
ghiera dovrebbero fare. Un ringra-
ziamento particolare va al nostro
vescovo, monsignor Franco Giulio
Brambilla, che ha saputo guidare la
diocesi e noi giovani in particolare
in questo viaggio spirituale. 

Silvia Buzzi
Gaia Verdicchio

H1O: HAPPENING 
DEGLI ORATORI

Dal 6 al 9 settembre 2012 si è svol-
to a Bergamo-Brescia il primo
"Happening degli Oratori Italiani".
L'esperienza include più proposte e
permette un confronto e scambio su
temi riguardanti la pastorale giova-
nile. Il titolo recita H1O: evocando
gli elementi essenziali della vita,
l'acqua, la fontana del villaggio, gli
incontri di Dio con il suo popolo ai
vari pozzi, Gesù acqua viva… In
H1O c'è la volontà di far capire gli
elementi essenziali dell'essere e del
fare oratorio oggi, convinti che la

proposta educativa dell'oratorio,
nella sua completezza, sia ancora
attuale.
La sera del 6 e la mattina del 7 set-
tembre sono stati un momento di
"gemellaggio" tra oratori. L'inizio di
H1O avviene abitando un oratorio:
ogni oratorio, infatti, verrà ospitato
da un altro oratorio. Lo scambio di
esperienze permette di conoscere
un modello di impostazione orato-
riale diverso dal nostro, tessere
relazioni significative e potenzial-
mente utili in vista di uno scambio,
offrire un momento di festa e di visi-
bilità del convegno alle comunità
ospitanti. Il venerdì si è concluso
con una festa in piazza  a Bergamo.
Nella mattinata dell'8 si è tenuto un
momento collegiale presso la Fiera
di Montichiari (BS) in cui è stato
introdotto il tema in due momenti:
una parte di riflessione e una parte
di testimonianze a partire dalla pro-
pria esperienza di oratorio. Nel frat-
tempo è stata organizzata anche
una fiera degli oratori: stand educa-
tivi che presentano le azioni più
significative che gli oratori stanno
svolgendo in Italia con progetti,
pubblicazioni, esperienze, propo-
ste. Nel pomeriggio a Brescia, in
vari punti del centro storico della
città si sono susseguiti alcuni
approfondimenti tematici, nella
forma di veloci workshop.
Come ultimo evento la mattina del 9
settembre si è svolta la celebrazio-
ne eucaristica in Cattedrale con la
consegna del mandato finale agli
animatori.

Francesco Moretti
Fabio Cannazza

14

Foto d i  Lourdes

Oltre ai momenti raccontati in
queste pagine, i ragazzi dell’o-
ratorio hanno anche vissuto il
Semabegiò insieme ai bambini
e sono andati a Bellaria all’in-
contro sportivo nazionale
dell’ANSPI. Per mancanza di
spazio, leggerete i racconti di
queste esperienze nel prossi-
mo numero dell’Eco.

oratorio
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offerte e anagrafe

OFFERTE

“Gratuitamente avete ricevuto, gra-
tuitamente date”

Euro 250 Battesimi; 80 funerale
di Bottini Dina; 80 funerale di
Zoppis Ortensia; 50 in memoria
di Don Giovanni Francone; 300
Matrimonio; 50 in memoria di
Bottini Dina;  50 in memoria di
Rondonotti Bruno; 1.000 in
memoria di Capra Dante; 100
funerale di Petroli Cornelio; 50
in memoria di Petroli Cornelio;
80 funerale di Bosetto Vanda
Adriana; 500 N.N. In memoria
del marito; 100 in memoria di
Crotti Roberto; 100 in memoria
di Prella Giuseppe; 50 gli amici
del venerdì; 150 in memoria di
Galvagno Lino; 80 funerale di
Monte Maria; 80 funerale di
Carmagnola Adriano;  70 fune-
rale di Torgano Ugo; 80 funera-
le di Mizia Piero; 100 N.N.; 100
funerale di Berta Ernestino; 100
in memoria di Quaranta
Daniela; 500 funerale di Albera
Giovanna; 100 in memoria di
Mizia Piero; 80 funerale di
Gambaro Celestina; 15 in onore
di S: Antonio; 80 funerale di
Romerio Angelo; 80 funerale di
Fiorello Filippo; 100 Battesimi;
80 funerale di Spagnolo Angela;
100 in memoria di Spagnolo
Angela; 500 in memoria di
Ferrari Marisa; 250 Matrimonio;
80 funerale di Afferni Maria; 80
funerale  di De Gregori
Teresina;  80 funerale di
Piasentà Vincenzo; 20 funerale
di Vidale Carolina; 300 funerale
di Fois Damiano; 150 funerale
di Basla Velia; 100 funerale di
Lollo Elvira; 100 funerale di
Bignoli Giovanni; 250 N.N.;
530 N.N.; 100 in memoria di
Ferla Nella; 80 funerale di
Coldesina Renata; 200 le fami-
glie Fortina e Sartorio in memo-
ria di Coldesina Renata; 80
funerale di Caletti Marisa; 80
funerale di Maccari Enzo;  80
funerale di Benvenuti Lina; 200

in memori di  Benvenuti Lina;
50 in memoria di Piffaretti
Alessandro; 80 funerale di
Fabrini Lea; 100 in memoria di
Fabrini Lea; 200 Matrimonio;
80 funerale di Re Pierina; 80
funerale di Bibolotti Paola; 100
in memoria di Gianola
Giacomo; 100 Battesimo; 300
Matrimonio;  100 funerale di
Cappa Giuseppe; 100 funerale
di Gollo  Gaetano; 250 funerale
di Portalupi Teresa; 80  funerale
di  Cavone Gaetana; 80 funerale
di Oldani Camilla; 30 funerale
di Ingrao Maria; 50 funerale di
Collivasone Rosa; 80 funerale di
Pastore Elsa; 80 funerale di
Molinara Luciana; 80 funerale
di Milanesi Ada; 100  funerale
di Marella Teresio; 80 funerale
di Brunetto Alfa; 100 funerale di
Mancin Gelindo; 200  in memo-
ria dei defunti. 

OFFERTE PAPA GIOVANNI

Euro 15 N.N.; 190 fiori nella
festa di Papa Giovanni. 

OFFERTE RACCOLTE IN
OCCASIONE DI FUNERALI
E PER LA CELEBRAZIONE
DI SANTE MESSE PER I
DEFUNTI

Euro 50 in memoria di
Graziano; 50 in memoria di
Saporiti Mario; 1.000 N.N.

MATRIMONI

“Proteggi o Signore le famiglie che
si aprono con la Tua benedizione”  

Boca Riccardo e Morabito
Silvia; Buscaglia Davide e
Francese Stefania; Ravizzotti
Matteo e Cusaro Elisa; Morandi
Carlo e Alberici Amanda;
Valentini Daniele e Celoria
Caterina; Testa Mauro Maria e
Scolari Elena. 

BATTESIMI

“Benedici o Signore i nostri battezzati”

Guatteo Pietro; Stangalini
Martino, Migliavacca
Alessandro, Giordano Gianni
Gabriel, Staurenghi Lara,
Formaggia Melissa; Cusaro
Giacomo. Nicolotti Alberto;
Momo Gabriele. Parachini
Filippo.

DEFUNTI

“La pace dei Santi concedi o Signore ai
nostri defunti e il Tuo conforto ai loro
famigliari”

Bottini Dina, Zoppis Ortensia,
Petroli Cornelio, Berta
Ernestino, Collivasone Rosa,
Bosetto Vanda Adriana, Albera
Giovanna, Monte Maria,
Carmagnola Adriano, Torgano
Ugo, Mizia Piero, De Paoli
Ernestina, Gambaro Celestina,
Romerio Angelo, Fiorello
Filippo, Spagnolo Angela,
Piasentà Vincenzo, De Gregori
Teresina, Afferni Maria, Vidale
Carolina, Fois Damiano, Basla
Velia, Lollo Elvira, Bignoli
Giovanni, Portalupi Teresa,
Coldesina Ada Renata, Pescio
Elide, Maccari Enzo, Caletti
Marisa, Piffaretti Alessandro,
Benvenuti Lina, Costanzo
Andrea, Fabrini Lea, Bibolotti
Paola, Re Pierina, Cappa
Giuseppe, Gollo Gaetano,
Cavone Gaetana, Oldani
Camilla, Ingrao Maria, Pastore
Elsa, Milanesi Ada, Basla
Pierino, Molinara Luciana,
Marella Teresio, Brunetto Alfa,
Mancin Gelindo. 

Dati aggiornati al 31/08/2012
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battesimi

gIUgNO 2012
Pietro guatteo

Martino Stangalini
Alessandro Migliavacca
gianni gabriel giordano

Lara Staurenghi
Melissa Formaggia
giacomo Cusaro

LUgLIO 2012
Alberto Nicolotti
gabriele Momo

AgOSTO 2012
Filippo Parachini
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